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G ruppo Bertolaso vanta 
una consolidata espe-

rienza internazionale nel pro-
gettare, produrre e installare 
impianti automatici per l’im-
bottigliamento di vino fermo 
e frizzante, distillati, birra, 
succhi di frutta e bevande. 
Attiva dal 1880 nel settore del 
beverage, l’azienda risponde 
alle esigenze dei clienti e al 
loro bisogno di innovazione 
e di affidabilità con sistemi 

“chiavi in mano”, che vengono 
progettati per ogni capacità 
produttiva, piccola, media o 
elevata. Nei suoi stabilimenti, 
tutti in Italia, Bertolaso impie-
ga circa duecento persone, di 
cui una parte rilevante del te-
am è dedicata all’area di R&S 
meccanica ed elettronica. Og-
gi il Gruppo è presieduto da 
Luigino Bertolaso, con l’attivo 
supporto delle figlie Cristina, 
che segue la parte commercia-

le e il marketing, e Antonietta, 
che cura la parte di assistenza 
post vendita. Da sempre pre-
sente in tutto il mondo con 
le sue soluzioni, attualmen-
te esporta più dell’85% della 
propria produzione. Nel 1994 
l’azienda approda nel mercato 
cinese, per promuovere il Ma-
de in Italy ai neofiti produttori 
di vino. I principali mercati, 
oltre all’Italia, sono Spagna, 
Francia, Germania (dove rie-

sce a superare la forte concor-
renza nazionale), Sud Africa, 
Cile, Brasile, Argentina, Au-
stralia, Nuova Zelanda, Cana-
da, Usa, oltre a Cina e India. La 
rete commerciale del Gruppo 
Bertolaso è costituita da so-
cietà collegate e da uffici di 
rappresentanza che promuo-
vono le tecnologie della casa 
madre, la cui sede principale 
si trova a Zimella, in provin-
cia di Verona. Punto cardine 
del servizio sono i magazzini 
di ricambi presenti nella mag-
gior parte delle filiali, che assi-
curano al cliente un’assistenza 
post vendita professionale e 
un servizio ricambi tempe-
stivo. “Il rapporto di fiducia 
che instauriamo con i nostri 
clienti - commenta Cristina 
Bertolaso - è alla base della 
nostra filosofia operativa. Per 
loro siamo partner, ma anche 
consulenti, al fine di garan-
tire un prodotto di elevato 
contenuto tecnologico, con 
alto grado di automazione, 
basso costo di gestione e as-
soluta affidabilità nel tempo. 
E proprio grazie alla stretta 
collaborazione con il cliente, 
siamo in grado di apportare 

costantemente migliorie ai 
prodotti. Negli anni abbiamo 
stabilito anche un continuo e 
proficuo interscambio con le 
università e questo ci permet-
te di proporre soluzioni sem-
pre innovative, che spesso si 
trasformano in rivoluzioni di 
processo per il settore enolo-
gico”. Gli impianti sono dise-
gnati e costruiti su misura, a 
seconda delle necessità di ogni 
singolo cliente e nel segno di 
un’elevata flessibilità, in mo-
do da poter successivamente 
accogliere e soddisfare nuove 
esigenze funzionali. “La fles-
sibilità è un’altra parola chiave 
all’interno del nostro gruppo 
- continua Cristina Bertolaso 
-. Infatti, per rispondere alle 
richieste del marketing dei 
clienti, ogni singola linea è 
progettata per lavorare decine 
di differenti formati di botti-
glia e diversi tipi di prodotto, 
cambiandoli automaticamente 
e rapidamente”. Il 2015 rappre-
senta una tappa fondamentale 
per Bertolaso, la cui storia è 
costellata di numerosi rico-
noscimenti e premi: “Abbia-
mo realizzato una riempitrice 

enorme per il riempimento 
del vino, una delle più grandi 
al mondo, forse  la più gran-
de in assoluto. Un record per 
il vino frizzante imbottigliato 
a temperatura ambiente”. La 
riempitrice è dotata di 170 ru-
binetti, 120 pinze per la sciac-
quatura e 25 teste di tappatura; 
la nuova macchina è in grado 
di imbottigliare sia vini fermi 
che spumanti. Il vino frizzan-
te o spumante viene riempito 
a temperatura ambiente, in 
modo da poter applicare diret-
tamente l’etichetta autoadesiva 
alle bottiglie appena riempi-
te; non è necessario quindi il 
tunnel di riscaldamento del 
vino. La riempitrice, che ha un 
diametro superiore ai 6 metri, 
permette il minimo assorbi-
mento di ossigeno in tutte le 
condizioni operative. La sa-
nificazione della riempitrice è 
completamente automatica e 
può avvenire con false botti-
glie applicate senza intervento 
manuale dell’operatore, che 
vengono drenate automatica-
mente durante i lavaggi. Per 
maggiori informazioni visitare 
il sito www.bertolaso.com.

GRUPPO BERTOLASO / Dal 1880 nel beverage, occupa 200 addetti ed esporta oltre l’85% della produzione

L’imbottigliamento per tutte le taglie
Tra le ultime realizzazioni, una imbottigliatrice per vino con ben 170 rubinetti

Sincroblocco modulare per il riempimento di vino, composto da sciacquatrice, 
riempitrice e due tappatori per chiudere le bottiglie in alternativa con tappo sughero o 
vite. Velocità: 13.000 bottiglie per ora
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Qualità, stile e comfort so-
no i must che da sempre 

caratterizzano la produzione 
di scarpe femminili firmate 
Relaxshoe, dedicate a tutte le 
donne che desiderano essere 
alla moda ma senza rinun-
ciare alla comodità. L’azienda, 
fondata da Gianfranco Mo-
denese nel 1984, si presenta 
come una realtà a carattere 
familiare, che coinvolge anche 
i figli Gianluca, Giuseppe e 
Paolo, i quali ricoprono ruo-
li strategici all’interno della 
società stessa. Dalle origini 
ad oggi, Relaxshoe continua 
a proporre un buon prodotto 
artigianale esportato in tutto il 
mondo. La produzione si de-
clina attraverso tre differenti 
brand. Il marchio ‘storico’ Re-
laxshoe riguarda le calzature 
femminili in pelle con suola 
anatomica, mentre ‘Easy’n 
Rose’ si configura come la li-
nea di punta nella gamma del-
le scarpe in pelle - comprende 
stivali in morbida pelle, tron-

chetti, francesine per la stagio-
ne autunno/inverno e sandali 
e sneakers per la primavera/
estate - e si rivolge a una clien-
tela più esclusiva e raffinata. 
Le scarpe ‘Easy’n Rose’ rap-
presentano senza dubbio una 
soluzione ideale per persone 
dinamiche e in movimento 
che alla moda chiedono, in-

nanzitutto, comfort. C’è poi 
il  marchio ‘Galmod’ che con-
traddistingue una vasta gam-
ma di prodotti in gomma e 
Pvc quali stivaletti da pioggia, 
zoccoli da giardino, ciabattine 
mare, doposci. “Con Galmod 
produciamo anche per conto 
terzi” afferma il titolare Gian-
franco Modenese “e, grazie al-

la nostra capacità e alla flessi-
bilità produttiva, alla continua 
innovazione e all’evoluzione 
nella ricerca dei materiali, del-
le forme e dei colori, siamo in 
grado di collaborare con noti 
marchi internazionali.” Cuore 
dell’azienda è la sede di San 
Giovanni Ilarione, in provin-
cia di Verona, dove oltre alla 

direzione centrale, si trovano 
l’ufficio stile, i laboratori di 
modelleria e di progettazione, 
le aree di controllo e i magaz-
zini delle materie prime, l’area 
commerciale e showrooms. 
“Abbiamo il controllo diretto 
di tutta la filiera produttiva” 
continua Modenese “dall’ide-
azione alla realizzazione della 
scarpa finita. Non da meno, 
i responsabili dell’ufficio svi-
luppo sono spesso in giro per 
il mondo così da ‘catturare’ 
nuove idee ed essere sempre 
aggiornati sulle tendenze 
moda. Ho la fortuna di avere 
al mio fianco, oltre ai miei fi-
gli, un team di professionisti 
molto preparati, alcuni dei 
quali lavorano in azienda fin 
dagli esordi.” Nascono così 
collezioni sempre nuove che 
cambiano a seconda della 

stagionalità e che vengono 
proposte principalmente all’e-
stero ma che incominciano 
ad essere sempre più diffuse 
anche in Italia. Ad oggi, il 
mercato estero, dove l’azienda 
è presente attraverso una rete 
di distributori e di rappresen-
tanti , rappresenta il 70% del 
fatturato, con esportazioni 
in tutta Europa, negli Stati 
Uniti, in Canada e in Austra-
lia. “L’obiettivo è ora quello 
di far crescere anche il mer-
cato italiano che, complice 
forse una leggera ripresa, sta 
dando risultati soddisfacen-
ti” afferma Modenese. “Sul 
territorio nazionale abbiamo 
implementato una valida re-
te di rappresentanti così che 
le nostre scarpe si trovano 
oggi in numerosi punti ven-
dita sparsi da nord a sud.” La 
bontà del prodotto - realizzato 
esclusivamente con materiali 
che corrispondono comple-
tamente alle norme in vigore 
nell’Unione Europea-, del re-
sto, parla da sola. Conferma 
ne è che, nonostante la crisi, 
il fatturato è, da dieci anni, in 
continua crescita. È un segna-
le che la clientela apprezza il 
prodotto, un prodotto che è 
sempre più conosciuto anche 
grazie al passaparola: è infat-
ti quando le indossa che la 
cliente si rende conto di avere 
ai piedi scarpe che sono belle 
ma, soprattutto, estremamen-
te comode e leggere, in grado 
di unire comfort ed eleganza.
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